
Codice degli appalti  
D. lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Art. 23  
(Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i servizi) 

1. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo tre livelli di 
successivi approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, progetto definitivo e progetto esecutivo ed è intesa ad assicurare:  

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto 
dell’opera;  
c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni 
culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla 
normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza;  
d) un limitato consumo del suolo;  
e) il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e forestali nonché degli altri 
vincoli esistenti;  
f) il risparmio e l’efficientamento ed il recupero energetico nella 
realizzazione e nella successiva vita dell’opera, nonché la valutazione del 
ciclo di vita e della manutenibilità delle opere;  
g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche;  
h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse 
verifiche attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici 
specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture;  
i) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell’opera;  
l) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni 
vigenti in materia di barriere architettoniche. 

2. 

3. 

4. 

5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, 
quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in 
relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire.  
Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 35 
anche ai fini della programmazione di cui all’articolo 21, comma 3, nonché per 
l’espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all’articolo 22 e per i 
concorsi di progettazione e di idee di cui all’articolo 152, il progetto di fattibilità è 
preceduto dal documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui 



all’articolo 3, comma 1, lettera ggggg -quater ), nel rispetto dei contenuti di cui al 
regolamento previsto dal comma 3 del presente articolo.  
Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione del 
documento di fattibilità delle alternative progettuali anche per lavori pubblici di 
importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35.  
Nel progetto di fattibilità tecnica ed economica, il progettista sviluppa, nel 
rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la 
definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati grafici per 
l’individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, 
funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, 
secondo le modalità previste nel regolamento di cui al comma 3, ivi compresa la 
scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l’avvio della 
procedura espropriativa.  
5-bis. Per le opere proposte in variante urbanistica ai sensi dell’articolo 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica sostituisce il progetto preliminare di cui al 
comma 2 del citato articolo 19 ed è redatto ai sensi del comma 5. 

6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base dell’avvenuto svolgimento di 
indagini geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, 
sismiche, storiche, paesaggistiche ed urbanistiche, di verifiche relative alla 
possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione 
delle aree dismesse, di verifiche preventive dell'interesse archeologico, di studi 
di fattibilità ambientale e paesaggistica e evidenzia, con apposito adeguato 
elaborato cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e 
le occorrenti misure di salvaguardia; deve, altresì, ricomprendere le valutazioni 
ovvero le eventuali diagnosi energetiche dell'opera in progetto, con riferimento 
al contenimento dei consumi energetici e alle eventuali misure per la produzione 
e il recupero di energia anche con riferimento all'impatto sul piano economico-
finanziario dell'opera; indica, inoltre, le caratteristiche prestazionali, le specifiche 
funzionali, la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione 
dell'impatto ambientale, nonché i limiti di spesa, calcolati secondo le modalità 
indicate dal decreto di cui al comma 3, dell'infrastruttura da realizzare ad un 
livello tale da consentire, già in sede di approvazione del progetto medesimo, 
salvo circostanze imprevedibili, l’individuazione della localizzazione o del 
tracciato dell’infrastruttura nonché delle opere compensative o di mitigazione 
dell’impatto ambientale e sociale necessarie. 

7. Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel 
rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni 
stabiliti dalla stazione appaltante e, ove presente, dal progetto di fattibilità; il 



progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio 
delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione definitiva 
del limite di spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma, attraverso 
l’utilizzo, ove esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province 
autonome territorialmente competenti, di concerto con le articolazioni 
territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo quanto 
previsto al comma 16  

8. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina 
in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il 
cronoprogramma coerente con quello del progetto definitivo, e deve essere 
sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in 
forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto esecutivo deve essere, 
altresì, corredato da apposito piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 
in relazione al ciclo di vita.  

 
 


